
LE SETTE SOGLIE DELLE ORIGINI 

Suono e creazione sono legati tra loro. Per i primitivi il suono rappresenta l’elemento 
determinante del processo di creazione e nei miti che narrano la forza di questo evento possiamo 

trovare quel seme originario che accomuna culture lontane e diverse. Questa origine è il 

fondamento della presunta universalità̀ della musica? Del potere che essa esercita sull’uomo? 

La forza di questa domanda ci riporta al mistero della musica, al mistero della creazione. Da 
una riflessione su questo mistero nasce un lavoro che non vuole essere né una risposta né un 

commento, ma un invito a meditare sull’eternità̀ del gesto creativo da cui sono generati l’uomo 

e il mondo.  

Questo lavoro è ispirato dalla profondità̀ delle origini della creazione, evocata nella scienza 
musicale da fatti energetici come le note, le loro riverberazioni, gli armonici, il suono come 

strumento divino, cosmico. Nella discesa della scala musicale si può̀ leggere una “gravità” della creazione, una profondità 

che dal cosmo più̀ lontano è a noi vicina, attraversa le stelle e i pianeti e giunge nell’essere umano dove questa profondità̀ 
si riverbera secondo le stesse leggi. 

IL TESTO - la struttura seguita per la realizzazione del testo è stata tratta dalla 

Genesi biblica, dalla scansione dell’atto creativo in sette giorni, sette tappe, sette 

note appunto. La ricerca e la scrittura si è arricchita trovando echi e risonanze in 
diverse tradizioni antiche e libri sapienziali: gli scritti di Ildegarda di Bingen, i 

Veda, leggende africane accostate a leggende ebraiche e miti sumeri. 

LA MUSICA - la parte musicale si compone di sette brani, uno per ciascuna delle 

note prese in senso discendente, e un brano conclusivo che porta a compimento il 
ciclo della scala sulla ripetizione della prima nota. Ogni brano risuona in 

particolare degli armonici del suono ad esso corrispondente, sulla base di una 

tecnica che trae spunto dalla natura fisica delle vibrazioni. Forte è il desiderio di 
ricollegarsi all'origine della musica e alla sua funzione religiosa e contemplativa. 

 

È PARTITO DON CESARE…  

È partito in settimana per il Paradiso don Cesare Bonfanti. Nativo di Gorgonzola nel 1930, 

era stato ordinato sacerdote nel 1956 e quindi inviato come vicario parrocchiale nella 

Parrocchia di San Martino a Villapizzone (la stessa di don Erminio dopo la pensione) fino 

al 1978, quando poi è diventato Parroco a Melzo nella Parrocchia di Santa Maria delle 

Stelle, priva della Chiesa, che verrà realizzata proprio da don Cesare nel 1993 e dedicata 

al Beato P.G. Frassati. Dal 2004 ritorna a Gorgonzola, accolto con gioia da don Erminio, 

dove, finchè la salute lo ha retto, si è dedicato soprattutto alle confessioni, ai malati e al 

ministero di Cappellano presso la casa di riposo. 

Uomo di grande fede e dal tratto educato, quasi aristocratico (un “Patriarca” lo definiva don Ambrogio), con 

umiltà si è sempre dedicato al servizio delle comunità e delle singole persone a lui affidate, con esemplare 

generosità ed entusiasmo: è stato un vero sacerdote di Cristo a Lui fedele e sempre coerente.  

Don Cesare era un uomo di poche parole, ma lasciava che a parlare fossero i suoi gesti e i passi condivisi della 

vita, accompagnando i sacerdoti più giovani di lui sia come guida saggia e preziosa, sia nella condivisione della 

pastorale d’insieme.  

Tra noi, comunità che lo ha generato e a cui si è dedicato negli ultimi anni del suo servizio pastorale, ha lasciato 

in tanti un segno indelebile, accompagnando molti nel cammino della fede ed aiutando nel ministero con 

semplicità e totale disponibilità, facendo del dono di sé al Signore e alla gente, in particolare a coloro che 

soffrono, il senso e lo stile della sua vita.  

Grazie don Cesare! E grazie Signore per il dono del suo sacerdozio tra noi! 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

PER SAN CARLO 
Domenica 3 sul sagrato vendita benefica per sostenere le 

spese energetiche della Parrocchia. 

PER SAN PROTASO E GERVASO 
Domenica 3 sul sagrato al termine delle Messe vendita di 

manufatti pasquali ed altri oggetti realizzate dal gruppo nonne a 

favore del restauro della nostra Chiesa. 
 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica ore 15.30 18.00; 21.00 

Lunedì ore 21.00  

CORRO DA TE 

L’AMORE CI UNISCE:  

INCONTRO SULLA PAROLA  

Mercoledì 6 aprile alle 9.00 e 21.00  

Incontro mensile di catechesi nelle due 

Chiese in contemporanea 
Nei Gruppi del Vangelo riprenderemo lo stesso 

testo per dialogare insieme e vivere una comunicazione nella 

fede, secondo il metodo già sperimentato. 

GRANDE MUSICAL COMICO 
Giovedì alle 21.00  

Rimbamband: MANICOMIC 

VIA CRUCIS 
Negli orari delle Messe: via crucis nelle due chiese 

Ore 17.00 Via crucis per i ragazzi  

Ore 21.00 Via Crucis con l’Arcivescovo a Treviglio 

 

PRANZO PER I PROFUGHI 
Sabato 9 e Domenica 10 alle 13.00 in Oratorio pranzo per i 

profughi ucraini e le famiglie ospitanti. Iscrizioni entro venerdì 
 

CATECHESI 2^ ELEMENTARE 
Sabato 9 alle 9.30 a San Carlo e alle 11.00 in Oratorio 

san Luigi, secondo incontro dei bambini di 2^ elementare 

coi loro genitori. 
 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO 

Sabato alle 16.00 incontro in oratorio 
 

LIBERI INSIEME 

Sabato 9 aprile alle 21.00  

In Protaso e Gervaso “Le sette soglie 

dell’origine” opera musicale 

DOMENICA DELLE PALME: ULIVO 

Domenica prossima inizia la settimana santa. Non ci sarà 

la processione delle palme, ma sui due sagrati si 

potranno ritirare le buste con l’ulivo benedetto. 

RACCOLTA SALVADANAI QUARESIMALI 
Alle Messe di sabato e Domenica raccogliamo i 

salvadanai che abbiamo distribuito all’inizio della 

Quaresima per un progetto in Moldova: “a Chisinau la 

Caritas ha avviato una comunità di accoglienza per donne 

sole in stato di gravidanza e/o con figli. Ora si vuole 

avviare un nuovo servizio, ossia un asilo nido, per 

sostenere l’autonomia e in reinserimento sociale per le 

madri accolte nella comunità”. 
 

SPETTACOLO DI INTRODUZIONE ALLA 

SETTIMANA SANTA 

Domenica 10 aprile alle 21.00 

in Chiesa SS Protaso e Gervaso 

spettacolo di musica e teatro: 

“QUANTO RESTA DELLA NOTTE?” 
con don Carlo Josè Seno e don Paolo Zago 

 
“Quanto resta della notte?” è un recital che apre alla fiducia e 

alla speranza.  

Musica e teatro sono linguaggi ricchi e affascinanti che 

raggiungono in profondità l’ascoltatore e danno voce alle 

domande che sorgono nei cuori, in questo nostro tempo così 

travagliato. 

Partendo dal realismo del nostro buio, dagli interrogativi 

dell’uomo di ogni tempo, questo spettacolo propone un 

itinerario articolato che si struttura su tre importanti monologhi 

di grandi autori classici e contemporanei. Questi brani recitati 

disegnano la notte dell’artista fotografato nella sua radicale 

solitudine, quella del tormento interiore che solo una 

conversione può sciogliere e pacificare, quello della dolorosa 

ricerca di una risposta che offra vicinanza e compagnia. 

La musica al pianoforte offre un’introduzione e un’amplificazione 

estetica delle emozioni offerte dalla recitazione, grazie alle 

pagine immortali di Chopin, Schubert e di altri autori. I brani 

musicali sono introdotti da rapide pennellate che orientano 

l’ascolto e favoriscono lo scorrere consequenziale del percorso, 

nella sua dinamica di passaggio dalle tenebre alla luce. 

L’utilizzo delle immagini, come lo scorrere delle mani sulla 

tastiera, favorisce l’immedesimazione e il coinvolgimento, 

facilitando l’attenzione e la partecipazione. 

 

EMERGENZA PROFUGHI UCRAINI 
1) È possibile contribuire anche economicamente all’aiuto per 

i profughi e a chi li accoglie: basta rivolgersi direttamente in 

segreteria Parrocchiale o utilizzare il bonifico bancario:  

Causale: “Offerta straordinaria per emergenza Ucraina” 

Bonifico:    Banca BCC Milano filiale di Gorgonzola 

IBAN:         IT78X0845333160000 000150033 

2) Abbiamo istituito un numero di telefono per le emergenze 

Ucraina: 3273168683 

4)   Prosegue il tavolo di dialogo e di confronto col Comune 

per una risposta più adeguata 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 1 maggio alle 9.30 a San Carlo 

Domenica 1 maggio alle 11.30 a Protaso e Gervaso 

Dare il nome nelle due segreterie 



NUOVO PROTOCOLLO PER LA PARTECIPAZIONE ALLE CELEBRAZIONI 
Prendendo atto del rallentamento della pandemia, la Congregazione della Disciplina dei Sacramenti,  

ha esortato i Vescovi a fornire indicazioni per l’accesso ai luoghi di culto. 
Si ritorna alla capienza piena delle Chiese,  

ma rimangono in vigore molte precauzioni introdotte negli ultimi due anni.   
Anche la Diocesi di Milano ha dato indicazioni precise e puntuali, che riassumiamo brevemente. 

 Decade l’obbligo di distanza interpersonale di un metro (che resta però per i membri delle corali): abolito 
perciò il “distanziamento sociale” tra i fedeli, torna la capienza piena nelle chiese. 

 Il servizio accoglienza, che invita a rispettare le norme anti-contagio, viene mantenuto. 

 Non è più obbligatoria l’igienizzazione delle panche dopo ogni celebrazione, ma sia effettuata periodicamente. 

 Rimane l’obbligo di evitare assembramenti, in particolar modo in fase di entrata e di uscita e per i fedeli che 
seguono le celebrazioni in piedi.  

 L’accesso nelle chiese continuerà a essere possibile solo con la mascherina, meglio se FFP2 o FFP3, e dopo 
accurata igienizzazione delle mani all’ingresso, coi liquidi a disposizione dei fedeli. Le mascherine vanno 
indossate sempre in chiesa (anche al di fuori delle celebrazioni) e anche durante le Messe all’aperto. 

 Restano ancora vuote le acquasantiere. 

 Non cambiano le regole per il momento dello “scambio della pace”: la stretta di mano andrà ancora evitata, 
si consiglia in alternativa di incrociare lo sguardo e/o accennare un inchino. 

 Rimane il divieto di ingresso a chi presenta sintomi influenzali o è sottoposto a isolamento. 

 Potranno essere utilizzati sussidi cartacei: andranno portati a casa o eventualmente (nel caso del libro dei 
canti) riutilizzati dopo almeno tre ore. 

 La distribuzione dell’Eucarestia dovrà avvenire solo sulla mano. I fedeli si metteranno in fila per ricevere la 
Comunione continuando ad indossare bene la mascherina. Una volta ricevuta la particola si sposteranno 
lateralmente, abbasseranno la mascherina e si comunicheranno in modo così da non farlo davanti al ministro. 
Non è più possibile distribuire la Comunione facendo restare al posto i fedeli. 
I ministri hanno l’obbligo di indossare la mascherina nella distribuzione dell’Eucarestia (e non durante la 
celebrazione): provvederanno ad una scrupolosa detersione delle proprie mani con soluzioni idroalcoliche e 
avranno cura di non toccare con le dita le mani dei fedeli durante la distribuzione della Comunione. 

 Per la celebrazione di Battesimi: è possibile celebrare il rito per immersione, mentre le unzioni avvengano col 
batuffolo di cotone. Si ometta il rito dell’effatà. 

 Per i matrimoni: gli sposi non sono tenuti a indossare la mascherina, mentre deve tenerla colui che raccoglie 
il consenso. 

 Per il sacramento della Penitenza: si indossi sempre la mascherina e si mantenga la distanza di almeno un 
metro. 

 Per la visita ai malati: Ogni ministro potrà visitare periodicamente un massimo di quattro malati, sempre gli 
stessi; si privilegi la comunione sulle mani; sia arieggiato il locale e si indossi solo la mascherina FFP2 

 Una nota aggiuntiva del Decreto è dedicata alle celebrazioni della Settimana Santa.  
La Domenica delle Palme la distribuzione dell’ulivo sarà effettuata da incaricati, senza passaggio di mano 
tra i fedeli. (Ndr: Per motivi organizzativi, pur essendo consentita, non faremo la processione)  
Il Giovedì Santo si potrà effettuare la lavanda dei piedi, ma con sanificazione tra una persona e l’altra.  
Il Venerdì Santo, la Celebrazione della Passione si svolgerà in tutte le sue parti, l’unica limitazione 
riguarderà l’atto di adorazione della Croce: solo a chi presiederà la celebrazione sarà consentito il bacio 
del crocefisso. Sarà possibile effettuare la processione del venerdì Santo per le strade del paese.  
La Veglia Pasquale sarà celebrata in tutte le sue parti. 



 
 



 


